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I  L   R  E  T  T  O  R  E 

D.R.1164/2013 
Prot.n.25153 del 02.05.2013 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n.168; 

VISTA la legge 2 agosto 1990, n. 241, “ recante nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e successive modifiche 
ed integrazioni”; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n.341, recante riforma degli ordinamenti didattici universitari; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n.104, così come modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n.17; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli studi di Messina, emanato con D.R. n. 1244 del 14    
Maggio 2012 pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012  

VISTO il D.M. 3 novembre 1999 n.509 ”Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei”; 

VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di dati personali”; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei”; 

VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con D.R. n.1374 del 01 Giugno 2012; 

VISTO il decreto legislativo n. 368 del 17/08/1999, pubblicato in G.U. n. 250 del 23/10/1999 di 
attuazione della direttiva n. 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di 
reciproci riconoscimenti dei loro diplomi, certificati ed altri titoli; 

VISTO il Decreto Ministeriale 06/03/2006 n. 172 “Regolamento concernente le modalità per 
l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina”, pubblicato sulla G.U. 
12 maggio 2006, n. 109, Serie Generale; 

VISTA la nota del M.I.U.R. del 31/10/2006 prot. 4149 con la quale viene comunicata l’entrata in 
vigore del D.L.vo 368/1999 e la conseguente abrogazione del D. L.vo 08/08/1991 n. 257 
Detto D.L. 368/1999 prevede la stipula di un contratto “di formazione specialistica”; 

VISTI i decreti direttoriali datati 12/12/2008 e 25/03/2009, con cui questo Ministero ha istituito 
le scuole di specializzazione dell’area sanitaria; 

VISTO in particolare l’art. 3, c. 4, del D.M. 1/8/2005, che stabilisce per ciascuna scuola di 
specializzazione che il numero di iscrivibili non può essere inferiore a 3 per anno di corso; 

VISTA la nota del 08/02/2013 prot. n. 4122, con la quale il Ministero della Difesa, Ispettorato 
Generale della Sanità Militare ha rappresentato le proprie esigenze di medici specialisti, ai 
sensi del citato D.Lgs. n. 368/99, art. 35, comma 3°, per l’a. a. 2012/2013; 

VISTO  l’art. 46, comma 2 del decreto legislativo n. 368/1999, come modificato dal comma 300, 
della legge n. 266 del 23/12/2005;  

VISTO  il D.L.vo del 25/07/1998, n. 286, che all’ art. 39, comma 5, prevede l’accesso alle scuole 
di specializzazione, a parità di condizioni con gli studenti italiani, anche per gli stranieri 
titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro subordinato o 
per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, o per 
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motivi religiosi, ovvero agli stranieri regolarmente soggiornanti in possesso di titolo di 
studio superiore conseguito in Italia o, se conseguito all'estero, equipollente; 

VISTA  la sentenza del Consiglio di Stato n. 1189 del 19 marzo 2008, secondo la quale non può 
sussistere, ai fini dell’ammissione ai posti riservati delle scuole di specializzazione, un 
discrimine quando il rapporto di lavoro sia costituito con una struttura privata o con un 
professionista operante per accreditamento nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, 
in quanto con il sistema dell’accreditamento, la struttura o il singolo professionista, in 
possesso di specifici requisiti preventivamente accertati, concorrono nella gestione del 
servizio pubblico di assistenza e cura, nel rispetto delle scelte e per il perseguimento 
degli obiettivi stabiliti dalla programmazione sanitaria; 

RITENUTO pertanto, che ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, per specifiche esigenze del Servizio Sanitario Nazionale, può essere ammesso alle 
scuole di specializzazione, nel limite del 10% in più del fabbisogno complessivo per 
ciascuna specialità e della capacità recettiva delle singole scuole, il personale medico 
titolare di rapporto a tempo indeterminato con strutture pubbliche e private accreditate 
del Servizio Sanitario Nazionale diverse da quelle inserite nella rete formativa della 
scuola;  

VISTA la nota M.I.U.R. del 03/04/2013 prot. n. 7935  

VISTO  il decreto ministeriale n. 333 del 24/04/2013, ai sensi dell'art. 35, comma 2, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono stati assegnati, sentito il Ministero della Salute 
tenuto conto delle attuali disponibilità finanziarie, n. 4500 contratti di formazione 
specialistica per l’a.a. 2012/2013, alle Scuole  di Specializzazione mediche; 

VISTA la nota M.I.U.R. del 29/04/2013 prot. n. 10103  

 

 

D E C R E T A : 
 

- E’ indetto, per l’anno accademico 2012/2013, il concorso per titoli ed esami per l’ammissione al 
primo anno delle sotto indicate scuole di specializzazione di Area Sanitaria ai sensi del D.M. 
01/08/2005. 

- Il numero di medici da ammettere con assegnazione dei contratti di formazione specialistica di cui 
all’art. 35, comma 2, ed il numero di medici da ammettere al 10% di cui all’art. 35 comma 4 
nonchè il numero dei medici da ammettere al 5% di cui all’art. 35 comma 3 del D.Lgs. n. 368/99, è 
stabilito nella sottostante tabella. 

- Eventuali posti aggiuntivi finanziati dalla Regione o derivanti da finanziamenti comunque acquisiti 
dalle Università, verranno assegnati con successivo provvedimento alle Scuole che abbiano già 
avuto, per il corrente anno accademico, assegnazione di contratti statali. Il Ministero, non appena 
perverranno le relative comunicazioni dalle Università, provvederà ad autorizzare le stesse, purché 
i contratti aggiuntivi vengano resi noti, con un’integrazione al bando, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione  del bando di concorso. 

Il Ministero provvederà immediatamente ad autorizzare l’attivazione dei posti riservati ai 
medici extracomunitari con contratti finanziati dal proprio Paese, o da altre Istituzioni. 

Le categorie riservatarie dei medici dipendenti del Ministero della Difesa e del Servizio Sanitario 
Nazionale possono essere ammesse alle scuole di specializzazione, nei limiti percentuali previsti 
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dalla normativa vigente e della capacità ricettiva delle singole scuole, dopo che siano stati ammessi 
i vincitori di concorso titolari di contratti statali, regionali e privati.  
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Art. 1 – SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE - ASSEGNAZIONE CONTRATTI UNIVERSITÀ DI MESSINA 

 
NUM. 

 
Scuole di specializzazione 

 
UNIVERSITA’ 
AGGREGATE 

 
CONTRATTI 
2012/2013 

Medici 
Militari 
Difesa 

10% fabbisogno 
nazionale di 
medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa 

1. Allergologia ed immunologia clinica  1 0 0 

Catania 0 0 1 

2. Anatomia patologica  3 0 0 

Catania 0 0 0 

3. Anestesia, rianimazione e terapia 
intensiva 

 12 0 0 

4. Chirurgia Generale   5 0 1 

5. Chirurgia maxillo facciale   1 0 1 

6. Chirurgia toracica  3 0 0 

Catania 0 0 0 

Palermo 0 0 1 

7. Geriatria  2 0 0 

8. Ginecologia ed ostetricia  4 0 0 

9. Igiene e medicina preventiva  3 0 0 

10. Malattie dell’apparato cardiovascolare  5 0 0 

11. Malattie dell'apparato respiratorio  2 0 0 

12. Medicina del lavoro  2 0 1 

Catania 0 0 0 

13. Medicina fisica e riabilitativa  3 0 1 

14. Medicina interna  4 0 0 

15. Medicina nucleare  2 0 0 

16. Nefrologia  3 0 0 

17. Neurochirurgia  4 0 0 

Catania 0 0 1 

18. Neurologia  3 0 0 

19. Neuropsichiatria infantile  6 0 0 

Catania 0 0 0 

20. Oncologia medica  5 0 0 

Catania 0 0 0 

21. Ortopedia e traumatologia  5 0 0 

22. Pediatria  8 0 1 

23. Psichiatria  4 0 0 

24. Radiodiagnostica  4 0 0 

25. Radioterapia  2 0 0 

Catania 0 0 1 

26. Reumatologia  1 0 0 

Catania 0 0 0 
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SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE MEDICHE – ASSEGNAZIONE CONTRATTI AD ATENEI, CAPO FILA, 
CON I QUALI L’UNIVERSITA’ DI MESSINA E’ AGGREGATA 

Scuola di Specializzazione 
 

Università 
Capofila 

Ateneo con 
Scuole aggregate 

Contratti 
2012/2013 

Medici Militari: 
difesa 

10% fabbisogno 
nazionale di 
medici S.S.N. 
fuori rete 
formativa 

Audiologia e Foniatria Catania  1 0 0 
 Messina  0 1 
 Palermo  0 0 

Biochimica Clinica Catania  2 0 0 
 Messina  0 1 
 Palermo  0 0 

Chirurgia dell’Apparato 
Digerente 

Catania  2 0 0 
 Messina  0 0 
 Palermo  0 1 

Chirurgia Pediatrica Palermo  1 0 0 
 Catania  0 1 
 Messina  0 0 

Chirurgia Plastica, 
ricostruttiva ed estetica 

Palermo  2 0 0 
 Catania  0 1 
 Messina  0 0 

Chirurgia Vascolare Catania  3 0 0 
 Messina  0 0 
 Palermo  0 1 

Dermatologia e 
Venereologia 

Catania  3 0 0 
 Messina  0 1 

Ematologia Catania  4 0 0 
 Messina  0 0 
 Palermo  0 1 

Endocrinologia e 
Malattie del Ricambio 

Catania  7 0 0 
 Catanzaro  0 1 
 Messina  0 0 
 Palermo  0 0 

Farmacologia Catania  1 0 0 
 Messina  0 1 

Gastroenterologia Palermo  4 0 0 
 Catania  0 0 
 Messina  0 0 

Genetica Medica Catania  1 0 0 
 Messina  0 0 

Malattie infettive Palermo  4 0 0 
 Catania  0 0 
 Catanzaro  0 0 
 Messina  0 1 

Medicina dello Sport Palermo  2 0 0 
 Catania  0 0 
 Messina  0 0 

Medicina Legale Palermo  3 0 0 
 Catania  0 1 
 Messina  1 0 

Microbiologia e 
Virologia 

Catania  1 0 0 
 Messina  0 0 
 Palermo  0 1 

Oftalmologia Palermo  3 0 0 
 Messina  0 0 

Otorinolaringoiatria Palermo  5 0 0 
 Messina  0 0 

Patologia Clinica Catania  3 0 0 
 Catanzaro  0 1 
 Messina  0 0 

Tossicologia medica Catania  1 0 0 
 Messina  0 0 

Urologia Catania  5 0 0 
 Catanzaro  0 0 
 Messina  0 1 



 

Università degli Studi di Messina 
 
 

 

 6

N.B. per le su indicate Scuole di Specializzazione il concorso si svolgerà presso l’Università Capofila 
e la domanda di partecipazione va prodotta secondo i termini previsti nel bando di concorso emesso 
dall’Università Capofila. 
 
Art. 2 – ORDINAMENTO DEGLI STUDI 
 
I corsi di studio delle scuole di specializzazione mediche sono corsi ufficiali universitari. La 
formazione specialistica dei medici ammessi alle Scuole si svolge a tempo pieno con la 
partecipazione alla totalità delle attività mediche del servizio di cui fanno parte le strutture nelle 
quali essa si effettua, ivi compresa l’attività operatoria per le discipline chirurgiche, nonché la 
graduale assunzione dei compiti assistenziali, in modo che lo specializzando dedichi alla formazione 
pratica e teorica tutta la sua attività professionale per l’intero anno. 
Gli specializzandi sono utilizzati inoltre in attività di assistenza, ai fini del tirocinio pratico connesso 
alla specializzazione. 
L’ammissione e la frequenza alle scuole, finalizzate alla formazione di medico specialista dell’iscritto, 
non determinano la costituzione di alcun rapporto di impiego. 
L’impegno richiesto per la formazione specialistica è almeno pari a quello previsto per il personale 
medico del Servizio Sanitario Nazionale a tempo pieno. 
Per ogni anno di corso è prevista una sola prova di esame finale. Lo studente che non supera detto 
esame decade automaticamente dalla Scuola. 
Lo specializzando che al termine di ciascun anno di corso non sia in regola con gli esami e con lo 
svolgimento delle attività pratiche previste non è ammesso a proseguire il corso degli studi, fatti 
salvi i casi di sospensione previsti. 
Per tutta la durata della formazione a tempo pieno: 
1) è inibito l’esercizio di attività libero-professionali all’esterno delle strutture assistenziali in cui si 
effettua la formazione ed ogni rapporto convenzionale o precario con Servizio Sanitario Nazionale. 
2) è vietata l’iscrizione contemporanea in diverse università italiane o estere o a queste assimilabili, 
a diversi Dipartimenti o Scuole e a diversi corsi di laurea e diplomi. Lo specializzando, ove sussista 
un rapporto di pubblico impiego, fatta eccezione per i dipendenti di cui all’art. 35, comma 4 del 
D.L.vo n. 368/99, è collocato in posizione di aspettativa senza assegni secondo le disposizioni 
legislative contrattuali. Il periodo di formazione specialistica può essere sospeso: per gravidanza o 
malattia, fermo restando che l’intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 
sospensioni e, pertanto, il periodo di assenza deve essere recuperato interamente. Inoltre, il 
recupero deve essere registrato ed, in caso di richiesta, la documentazione dovrà essere esibita . 
Durante il periodo di assenza, al medico in formazione spetta la parte fissa del trattamento 
economico, limitatamente ad un periodo di tempo complessivo massimo di un anno, oltre quello 
previsto dalla durata legale corso. Qualora si superi tale periodo, si decade dalla scuola. Non vanno 
recuperate le assenze  per motivi personali, preventivamente autorizzate, che non superino i trenta 
giorni nell’anno accademico. L’iscrizione ad una Scuola di Specializzazione è incompatibile con 
l’iscrizione ad un corso di laurea  ante riforma ex-D.M. 509/1999 (ora D.M. 270/2004), di laurea 
triennale o laurea specialistica/magistrale, dottorato di ricerca, altra scuola di specializzazione, 
master universitario, corso di specializzazione in Psicoterapia ex-D.M. 509/1998, corso di diploma 
per mediatori linguistici ex-D.M. 38/2002, corso di formazione specifica in medicina generale. 
 
Art. 3 – CONTRATTO FORMAZIONE 
 
1) All’atto dell’iscrizione alla scuola di specializzazione, il medico stipula uno specifico contratto di 
formazione specialistica. Il contratto è finalizzato esclusivamente all’acquisizione delle capacità 
professionali inerenti al titolo di specialista. Il contratto è annuale e rinnovabile di anno in anno, per 
un periodo di tempo complessivamente uguale a quello della durata legale del corso. 
Sono causa di risoluzione anticipata del contratto: 
a) rinuncia alla scuola di specializzazione, da parte dello specializzando; 
b) violazione delle disposizioni in materia di incompatibilità; 
c) prolungate assenze ingiustificate ; 
d) mancato superamento dell’esame teorico – pratico; 
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2) Ogni attività formativa e assistenziale dei medici in formazione specialistica si svolge sotto la 
guida di tutor, designati dal consiglio della scuola; ogni tutor può avere non più di tre specializzandi. 
Lo svolgimento delle attività teoriche e pratiche, la rotazione tra le strutture inserite nella rete 
formativa, nonché il numero degli interventi vengono determinati dal Consiglio della Scuola. 
3) Al medico spetta un trattamento economico onnicomprensivo che è costituito da una parte fissa e 
da una parte variabile. 
 
Art. 4 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Sono ammessi al concorso per l’accesso alle scuole di specializzazione mediche, di cui al D.L.vo 
17/08/1999, n. 368, i laureati in Medicina e Chirurgia che abbiano conseguito il titolo prima della 
scadenza del bando di concorso, a condizione che conseguano l’abilitazione per l’esercizio 
dell’attività professionale, entro la data di inizio delle attività didattiche delle scuole e cioè entro il 
22/07/2013, pena l’esclusione. 
L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per 
difetto dei requisiti prescritti; tale provvedimento verrà comunicato all’interessato mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 
 
Art. 5 - NORME PER L’AMMISSIONE DEI MEDICI STRANIERI 
 
a) I cittadini comunitari medici accedono alle scuole di specializzazione alle stesse condizioni e 
con gli stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea e abilitazione all’esercizio professionale 
riconosciuta dal Ministero della Salute). 
La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini previsti per i cittadini italiani nel 
bando di concorso. 
b) I rifugiati politici medici accedono alle scuole di specializzazione alle stesse condizioni e con gli 
stessi requisiti dei cittadini italiani (laurea ed abilitazione all’esercizio professionale riconosciuta dal 
Ministero della Salute). 
La domanda è presentata direttamente all’Università, entro i termini previsti per i cittadini italiani nel 
bando di concorso. 
c) Cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo con borsa di studio concessa 
dal Governo italiano 
I cittadini stranieri provenienti da Paesi in via di sviluppo partecipano al concorso di ammissione alle 
scuole di specializzazione in medicina per posti in soprannumero, come previsto dall’art. 35, ultimo 
comma, del D. Lgs. n. 368/1999, previa verifica delle capacità ricettive delle strutture universitarie.  
In base al finanziamento, ai sensi della L. n. 49/1987, finalizzato alla formazione di specialisti per i 
Paesi in via di sviluppo, effettuato dal Ministero degli Affari Esteri – Dir. Gen. Cooperazione allo 
Sviluppo – per il tramite delle Ambasciate Italiane, i cittadini residenti all’estero o temporaneamente 
in Italia dovranno presentare la domanda alla Rappresentanza diplomatica Italiana nel Paese 
d’origine entro il 30 aprile 2013 che ne curerà la trasmissione alle Università interessate entro il 10 
maggio 2013, indirizzandone copia per conoscenza al M.A.E. – D.G.C.S.- Uff. IX. 
La domanda è corredata da idonea documentazione che accerti il possesso, da parte dell’interessato, 
dei necessari requisiti di ammissione, cioè titolo accademico e abilitazione all’esercizio della 
professione secondo l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia. Nel caso di titoli e 
abilitazione all’esercizio della professione acquisiti nel Paese di origine, il cittadino extracomunitario 
che intenda iscriversi alla scuola di specializzazione dovrà presentare l’acquisizione del 
riconoscimento, tramite il Ministero della Salute – D.G. Professioni sanitarie, dell’abilitazione 
professionale conseguita nel Paese di origine. 
A coloro che si iscrivono al primo anno del corso di specializzazione nell’a.a. 2012/2013, ai sensi del 
D.Lgs. n. 368/1999 e successive modificazioni, si applica il “contratto di formazione specialistica” dei 
medici.   
Premesso quanto sopra, i finanziamenti, ai sensi della L. n. 49/1987, per i medici dovranno 
formalizzarsi nel “contratto di formazione specialistica”, previsto per i medici italiani, a cui andrà 
aggiunta la seguente postilla sottoscritta anche da un rappresentante del MAE a ciò delegato: 
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Il pagamento della retribuzione del presente contratto, stipulato con un medico extracomunitario, 
beneficiario del finanziamento della D.G. Cooperazione allo Sviluppo del M.A.E., ai sensi della L. 
49/1987, sarà effettuato direttamente allo specializzando dal MAE, che provvederà anche al 
versamento dell’intera quota dei contributi previdenziali: 1/3 a carico del lavoratore e 2/3 a carico 
del datore di lavoro (Università e Regione). 
D) Cittadini extracomunitari –  
    1) Ai sensi della legge 271/2004 sono ammessi al concorso, a parità di condizioni con gli italiani, i 
medici extracomunitari, titolari di carta di soggiorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato o per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, o per 
motivi religiosi, ovvero agli stranieri regolarmente soggiornanti in possesso di diploma di laurea e 
abilitazione italiana, o con diploma di laurea equipollente e abilitazione italiana, ovvero che 
usufruiscono del riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio della professione.  
    2) I medici extracomunitari, che non rientrano nella fattispecie sub p. 1), possono partecipare ai 
sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge 14.1.99, n. 4, al concorso di ammissione alle Scuole di 
specializzazione per posti in soprannumero, previa verifica delle capacità ricettive delle strutture 
universitarie. 
 Ai fini della determinazione di quanto sopra si fa riferimento agli accordi governativi, culturali 
e scientifici, ai programmi esecutivi dei medesimi e ad apposite intese tra Università italiane e 
Università dei Paesi interessati. 

Le Rappresentanze diplomatiche italiane, prima di trasmettere alle sedi universitarie le 
domande degli interessati, avranno cura di verificare direttamente con le Università la 
disponibilità dei posti. 

La domanda è presentata entro il 30/04/2013 alla Rappresentanza diplomatica italiana del 
Paese d’origine o di ultima residenza che ne curerà la trasmissione alla Università interessata entro il 
10 maggio 2013, avendo cura di verificare il possesso, da parte degli interessati, di tutti i requisiti 
di ammissione richiesti dall’ordinamento italiano, cioè titolo accademico e abilitazione all’esercizio 
della professione secondo l’ordinamento italiano, nel caso di studi effettuati in Italia. Nel caso di titoli 
e abilitazione all’esercizio della professione acquisiti nel Paese di origine, il cittadino 
extracomunitario che intenda iscriversi alla scuola di specializzazione dovrà presentare l’acquisizione 
del riconoscimento, tramite il Ministero della salute – D.G- Professioni sanitarie, dell’abilitazione 
professionale conseguita nel Paese di origine. Dovrà inoltre essere assicurata la disponibilità 
economica per la stipula di un apposito contratto di formazione specialistica per l’intera durata del 
corso, dal rispettivo Governo, o da Istituzioni italiane o straniere riconosciute idonee rispettivamente 
da questo Ministero e dalla Rappresentanza Diplomatico-Consolare italiana all’estero, competente 
per territorio, che presumibilmente è di Euro 25.000/26.000 annui. 

Qualora la Rappresentanza diplomatica italiana non abbia, per valutati e riconosciuti motivi, 
la possibilità di produrre la documentazione richiesta per partecipare ai concorsi entro la data 
indicata, il termine di presentazione potrà coincidere con la scadenza di presentazione delle 
domande prevista nel bando di concorso. 
Per essere ammessi, tutti i candidati devono aver superato le prove previste nel Regolamento  
concernente le modalità per l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione, di cui al 
provvedimento n. 172 del 6 marzo 2006 e successive modificazioni. 
 
Art. 6 - POSTI  RISERVATI 
 
L’art . 35 prevede l’assegnazione di posti riservati alle seguenti categorie: 
a) Medici Militari in s.p.e. - Nell’ambito della programmazione di cui all’art. 35, comma 3, del 
D.L.vo n. 368/99, sono riservati, alcuni posti per dipendenti dell’Amministrazione militare in 
possesso di formale atto di designazione da parte della Direzione generale della Sanità Militare, ai 
fini dell’esigenza della Sanità Militare. Per l’a.a. 2012/2013 non è stato assegnato alcun posto. 
b) Medici della Polizia di Stato - L’art. 52 del D.L.vo 5/10/2000, n. 334 prevede una riserva di 
posti complessivamente non superiore al 5% della programmazione per le esigenze della Polizia di 
Stato. Per l’a.a. 2012/2013 non è stato assegnato alcun posto. 
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Art. 7 – POSTI IN SOPRANNUMERO PER PERSONALE MEDICO DI RUOLO DEL S.S.N. 
 

Per quanto concerne la specifica categoria destinataria della norma di cui al comma 4, 
dell’art. 35 del citato D.Lgs. n. 368/1999, questa è espressamente individuata nel personale medico 
titolare di rapporto a tempo indeterminato con strutture pubbliche e private accreditate del Servizio 
Sanitario Nazionale diverse da quelle inserite nella rete formativa della scuola. Alla colonna 
VI, delle tabelle di cui al presente bando, vengono indicati i posti riservati, messi a concorso, per i 
medici appartenenti alla categoria in esame, nel rispetto delle maggiori esigenze espresse dalle 
singole Regioni e Province autonome.  

La categoria riservataria dei medici del Servizio Sanitario Nazionale può essere 
ammessa alle Scuole di specializzazione, nei limiti della capacità ricettiva delle singole 
Scuole, dopo che siano stati ammessi i vincitori titolari di contratti statali, regionali e 
privati. 

Inoltre, si conferma che a seguito del riassetto delle Scuole di specializzazione, che prevede 
oltre al tronco comune, anche il libretto-diario delle attività formative, certificate mediante firma del 
docente/tutore preposto alle singole attività (D.M. 1/8/2005, art. 5, c. 5 e D.Lgs. n. 368/1999, art. 
38, c. 4), tutto il personale appartenente alle citate categorie riservatarie debba necessariamente 
svolgere l’attività formativa presso l’Università, durante l’orario ordinario di servizio, con il consenso 
della struttura di appartenenza, considerato che tale personale fruisce di una riserva pubblica 
preordinata ad agevolare determinate categorie nell’acquisizione di un titolo professionalizzante 
nell’interesse primario dell’Amministrazione di appartenenza.  

Si ribadisce inoltre che non è consentito che i medici di cui trattasi possano svolgere il 
previsto percorso formativo pratico, a tempo pieno, e le altre attività formative previste dal Consiglio 
della Scuola nell’ambito del reparto dell’Azienda/Ente di provenienza, pur se corrispondente alla 
specializzazione scelta, in quanto da una corretta interpretazione della normativa vigente in materia, 
la maggior parte del percorso formativo deve svolgersi necessariamente presso l’Ateneo le cui 
strutture siano state valutate prioritariamente ai fini dell’accreditamento. Per una completa e 
armonica formazione professionale il medico dipendente è tenuto a frequentare le diverse strutture, 
servizi, settori e attività in cui è articolata la singola Scuola con modalità e tempi di frequenza 
funzionali agli obiettivi formativi stabiliti dal Consiglio della Scuola stessa. 

Il Consiglio di Stato,  con il parere n° 5311/2005 del 18/01/2006 si è espresso per 
l'inammissbilità al concorso delle categorie di medici di seguito elencate:   
a) i medici appartenenti a strutture convenzionate con l’Università 
b) i medici dipendenti dell’I.N.P.S: e dell’I.N.A.I.L.; 
c) i medici dell’Emergenza territoriale; 
 
Art. 8 – NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 
Per le scuole non aggregate la commissione giudicatrice del concorso per l’ammissione è nominata 
con Decreto Rettorale ed è costituita dal Coordinatore della Scuola e da quattro (4) professori di 
ruolo e/o ricercatori afferenti alla scuola e da due (2) membri supplenti; con lo stesso decreto è 
nominato un apposito comitato di vigilanza se il numero dei candidati è superiore a cinquanta e 
sempre che le prove di esame si svolgano in più locali tra loro distanti che non consentano la 
presenza dei commissari. 
Per le scuole aggregate, di cui questa Università è Capofila, le commissioni del concorso per 
l’ammissione sono composte da rappresentanti delle scuole stesse ,  sempre in numero di cinque (5) 
più due (2) membri supplenti e saranno nominate con Decreto Rettorale , emanato dall’Università 
Capofila. 
 
Art. 9 – PROVE DI ESAME 
 
Le prove di esame consistono in una prova scritta e in una successiva prova pratica:  
a) la prova scritta consiste nella soluzione di sessanta quesiti a risposta multipla di cui n. 40 su 
argomenti caratterizzanti il corso di laurea di medicina e chirurgia e n. 20 su argomenti 
caratterizzanti la tipologia della scuola. Per quanto riguarda la prova con quesiti a risposta multipla, 
le commissioni giudicatrici, il giorno prima della data della prova, estraggono a sorte dall'archivio 
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nazionale, per ciascuna scuola, tre serie di quesiti e li chiudono in tre buste suggellate e firmate 
esteriormente sui lembi di chiusura dai componenti la commissione. Le buste sono consegnate al 
responsabile del procedimento concorsuale. Il giorno della prova d'esame uno dei candidati sceglie 
tra le tre buste quella che viene utilizzata come prova d'esame. Per la valutazione della prova scritta 
si tiene conto dei seguenti criteri: + 1 per ogni risposta esatta, 0 per ogni risposta non data, 
 -0,25 per ogni risposta errata. La correzione avverrà mediante lettura ottica dei moduli di risposta 
compilati dai candidati, da parte di una Ditta specializzata del settore. La durata della prova 
scritta è di 90 minuti. 
La Banca dati relativa ai quesiti a risposta multipla, predisposta dalla Commissione 
Nazionale, costituita ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Decreto 25/02/2003 n°99 sarà 
consultabile dai candidati dal 02 maggio 2013, all’indirizzo 
http://www.istruzione.it/web/universita/scuole-di-specializzazione; 
b) la prova pratica consiste nella risposta scritta a tre quesiti, predisposti dalla Commissione, 
riguardanti la valutazione da parte del candidato di un referto o di un dato clinico, diagnostico o 
analitico. La prova pratica potrà essere sostenuta solo dai candidati che abbiano superato 
la prova scritta, riportando non meno di quarantotto (48) punti.  
Le singole scuole predetermineranno un numero di prove pratiche in numero maggiore di uno agli 
ammessi alla prova stessa. Ciascun candidato sorteggia la propria busta (sigillata, numerata e 
firmata sui lembi dalla commissione), prima dell'inizio dello svolgimento della prova, in modo che 
ciascuna busta sia abbinata ad un singolo concorrente. La prova pratica dovrà essere espletata 
entro il termine improrogabile del 09/07/2013. La prova pratica si intende superata se il 
candidato risponde correttamente a tutti e tre i quesiti. La commissione, per ogni risposta fornita dai 
candidati, dovrà esprimere un giudizio, chiaro e motivato, a cui far corrispondere il punteggio 
numerico. Il superamento della prova comporta l'assegnazione di un minimo di n. 3 punti fino ad un 
massimo di n. 15 punti, secondo la qualità e la completezza delle risposte. La durata della prova 
pratica è di 60 minuti. 
Per il conseguimento dell’idoneità al concorso il candidato deve aver superato le due prove previste 
dal presente bando. 
 
Art. 10 – VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
La commissione ha a disposizione 100 punti, dei quali 60 per la valutazione della prova scritta, 15 
per la prova pratica, 7 per il voto di laurea e 18 per il curriculum degli studi universitari. 
La valutazione del curriculum e del voto di laurea avviene in conformità ai seguenti criteri: 
a) voto di laurea - max 7 punti 
• per voto di laurea inferiore a 100 punti 0 
• per ciascun punto da 100 a 109 punti 0,45 
• per i pieni voti assoluti punti 6 
• per la lode punti 7 
b) curriculum - max 18 punti 
b.1) esami - max 5 punti: 
gli esami utili per la valutazione, in numero di 7, sono scelti dal Consiglio della scuola tra i corsi 
integrati in statuto e indicati nel bando. 
• per ogni esame superato con voti da 27 a 29/30 punti 0,25 
• per ogni esame superato con la votazione di 30/30 punti 0,50 
• per ogni esame superato con lode punti 0,75 
Per quanto riguarda gli esami utili per la valutazione, le Commissioni Giudicatrici stabiliranno in sede 
di valutazione dei titoli delle tabelle di equipollenza tra le discipline ed i corsi integrati dei diversi 
ordinamenti del corso di laurea in Medicina e Chirurgia intervenuti nel tempo rispetto 
all’ordinamento attuale (Allegato A). 
b.2) qualità ed attinenza della tesi alla tipologia di specializzazione – max 7 punti: 
• nessuna/scarsa attinenza (in base alla qualità) fino a punti 3 
• attinenza medio/alta (in base alla qualità) fino a punti 7 
b.3) attività elettive o equipollenti certificate secondo le modalità previste dai singoli 
Atenei/Strutture didattiche o altro, attinenti la tipologia di specializzazione svolte all’interno del 
percorso formativo di laurea - max punti 3. 
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Per ogni attività elettiva fino a punti uno. 
Il giudizio dei punti b.2) e b.3) deve essere motivato. 
Saranno valutabili soltanto i titoli sopra riportati certificati dagli Uffici di Segreteria dei 
singoli Dipartimenti, o da Presidenti di CCLS sulla scorta di documentazioni comprovabili, 
su eventuale richiesta della Commissione.  
b.4) pubblicazioni a stampa, o lavori in esteso che risultano accettati da riviste scientifiche attinenti 
la specializzazione - max 3 punti. 
Ogni pubblicazione o lavoro in esteso fino a punti 0,50. 
Non possono essere presi in considerazione lavori dattiloscritti o in corso di stampa non ancora 
accettati da riviste scientifiche. 
Le frazioni di punto non previste nel presente regolamento non sono ammesse. 
 
Art. 11 - DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
La domanda di partecipazione dovrà essere compilata sul sito internet www.unime.it dal menu 
Studenti e poi alla voce Sistema informatico Segreterie on-line per la gestione delle carriere 
studenti, a partire dall' 8 Maggio 2013 e sino alle ore 11.00 del 12 Giugno 2013, pena 
l’esclusione. Dopo tale ora la procedura sarà disattivata.  
Per l’ammissione al concorso il candidato deve effettuare un versamento di € 90,00, quale contributo 
per l’organizzazione della procedura concorsuale, esclusivamente sul bollettino MAV che sarà 
predisposto in automatico dalla stessa procedura di pre-iscrizione.  
L’INSERIMENTO DI DATI NON VERITIERI NELLA DOMANDA DI PRE-ISCRIZIONE 
COMPORTERÀ L’ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA FINALE.  

La predetta domanda deve essere presentata improrogabilmente entro le ore 12.00 del 
12/06/2013, pena l'esclusione dal concorso, direttamente alla Segreteria delle Scuole di 
Specializzazione di Medicina e Chirurgia, ubicata al Policlinico Universitario – Gazzi. 
Inoltre, si accettano le domande spedite per posta pervenute all'indirizzo Università degli 
Studi di Messina, Concorso di ammissione Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, 
Piazza Pugliatti, 1, 98122, Messina, entro il termine improrogabile del 12/06/2013, pena 
esclusione dal concorso (FARA’ FEDE IL TIMBRO POSTALE DI ARRIVO E NON QUELLO DI 
PARTENZA). 

Alla predetta domanda, dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
Ricevuta di versamento di € 90.00; Autocertificazione Diploma di Laurea con l’indicazione dei voti 
riportati negli esami di laurea e di profitto;  Autocertificazione Diploma di abilitazione all’esercizio 
professionale; Frontespizio tesi attinente alla scuola in originale o copia autenticata;  attestazione 
delle attività elettive attinenti la tipologia di specializzazione: corsi monografici, internati elettivi in 
Italia e all’Estero 5) Pubblicazioni a stampa, o lavori che risultano accettati da riviste scientifiche 
attinenti la specializzazione, anche in fotocopia.  
La tesi completa deve essere consegnata entro il 14/06/2013 alla Segreteria didattica della Scuola di 
Specializzazione cui s’intende partecipare. L’Istituto custodirà la tesi per centoventi giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria generale degli idonei: dopo tale data può essere ritirata entro i 
successivi trenta giorni. Trascorso tale termine, l'Istituto non risponderà della conservazione delle 
tesi. 
A) Coloro che intendono partecipare all’esame di ammissione usufruendo di un posto 
aggiuntivo per personale medico di ruolo o con contratto a tempo indeterminato, oltre ai 
documenti di cui sopra, devono presentare: 
1) autocertificazione di servizio; 2) dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione di 
appartenenza nella quale si evince che è interesse preminente dell’Amministrazione 
medesima che il dipendente stesso consegua la specializzazione richiesta. 
La dichiarazione dovrà essere vidimata dal Coordinatore della Scuola e dovrà attestare 
che il candidato può partecipare al concorso per posto riservato nella scuola di 
specializzazione in quanto presta servizio in una struttura diversa da quelle inserite nella 
rete formativa. Per la frequenza dovrà attenersi a quanto previsto dall’art. 7 del bando di 
concorso. 
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I candidati portatori di handicap, in applicazione degli artt. 16 e 20 della Legge 05 febbraio 1992 n. 
104, così come modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17, possono richiedere gli ausili necessari 
in relazione al loro handicap nonché l’eventuale concessione di tempi aggiuntivi per lo svolgimento 
della prova. La relativa domanda va presentata improrogabilmente entro le ore 12.00 del 
12/06/2013 alla Segreteria delle Scuole di Specializzazione. 
Nel caso in cui, dalla documentazione presentata dal concorrente, risultino dichiarazioni false o 
mendaci, ferme restando le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia (artt. 
75 e 76 D.P.R. 445/2000), lo stesso candidato decade automaticamente d’ufficio dall’eventuale 
immatricolazione. L’amministrazione universitaria provvederà al recupero degli eventuali benefici 
concessi (Es. contratto di formazione specialistica) e non verranno rimborsate le tasse pagate.  
 
Art. 12- ESAME DI AMMISSIONE: MODALITA' 
 
La prova scritta del concorso verrà sostenuta dai candidati il 02.07.2013 per tutte le Scuole di 
specializzazione afferenti all’area medica, il 03.07.2013 per tutte le Scuole di specializzazione 
afferenti all’area chirurgica e il 04.07.2013 per tutte le Scuole di specializzazione afferenti 
all’area dei servizi.  
La prova scritta del concorso verrà sostenuta dai candidati secondo gli orari ed il calendario di 
seguito riportato: 
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02 luglio 2013 03 luglio 2013 04 luglio 2013 

ORARIO 
INIZIO 
PROVA 
SCRITTA 

AREA MEDICA 

ORARIO 
INIZIO 
PROVA 
SCRITTA 

AREA CHIRURGICA 

ORARIO 
INIZIO 
PROVA 
SCRITTA 

AREA DEI SERVIZI 

9.00 
Allergologia ed immunologia 
clinica 

9.00 Chirurgia generale  9.00 Anatomia patologica 

9.00 Geriatria 9.00 Chirurgia maxillo-facciale 9.00 
Anestesia e rianimazione e terapia 
intensiva 

9.00 Malattie dell’apparato 
cardiovascolare 

12.30 Chirurgia toracica 12.30 Igiene e medicina preventiva 

9.00 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 

12.30 Ginecologia ed ostetricia 12.30 Medicina del lavoro 

12.30 Medicina interna 12.30 Neurochirurgia 12.30 Medicina fisica e riabilitativa 

12.30 Nefrologia 16.00 Ortopedia e traumatologia 12.30 Medicina nucleare 

16.00 Neurologia 
 

16.00 Radiodiagnostica 

16.00 Neuropsichiatria infantile 16.00 Radioterapia  

16.00 Oncologia 

16.00 Pediatria 

16.00 Psichiatria 

16.00 Reumatologia 
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La sede della prova scritta per ciascuna Scuola sarà resa nota mediante  pubblicazione sul sito 
http://poli.unime.it 
La convocazione dei concorrenti alla prova scritta è contestuale al presente bando. 
La data di svolgimento della prova pratica verrà comunicata, a cura della Commissione 
Giudicatrice, in sede di espletamento della prova scritta. Non saranno date comunicazioni né 
scritte né telefoniche della data e del luogo della prova. 
Il risultato delle prove scritte è portato a conoscenza dei candidati entro il 
05/07/2013 mediante affissione presso la sede della Scuola di specializzazione oppure  sarà 
consultabile presso la Segreteria Studenti delle scuole di specializzazione. Le prove pratiche 
dovranno essere effettuate necessariamente entro il 09/07/2013. 
I candidati saranno ammessi a sostenere l'esame di ammissione previa esibizione di un idoneo 
documento di riconoscimento in corso di validità: carta d’identità, passaporto, patente di 
guida, tessera postale, porto d’armi, tessera personale di riconoscimento rilasciata da 
amministrazioni statali. Sono esclusi i candidati non in grado di esibire alcuno dei suddetti 
documenti. 
Durante le prove non è permesso ai candidati di comunicare fra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i componenti della Commissione 
Giudicatrice. 
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di 
qualunque specie, usare telefoni cellulari di qualsiasi tipo (comprese le apparecchiature in 
grado di inviare fotografie ed immagini) e strumenti elettronici, compresi quelli di tipo 
“palmari” o personal computer portatili di qualsiasi tipo in grado di collegarsi all’esterno delle 
aule sedi delle prove tramite collegamenti “wireless” o alla normale rete telefonica con 
protocolli UMTS, GPRS o GSM, pena l'esclusione dal concorso stesso. 
I titoli presentati in originale o in fotocopia autenticata saranno restituiti, a richiesta 
dell’interessato, dall’ufficio dopo 120 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie. I candidati 
provvederanno, a loro cura e spese, entro i successivi 30 giorni, al recupero dei titoli e delle 
eventuali pubblicazioni inviate all’Università: scaduto tale termine l’Amministrazione, non 
risponderà della conservazione delle pubblicazioni e dei titoli.  
 
Art. 13 – GRADUATORIA DI MERITO 
 
Sono ammessi alla scuola di specializzazione coloro che superano le due prove previste dal 
concorso e che, in relazione al numero dei posti disponibili, si siano collocati in posizione utile 
nella graduatoria compilata sulla base del punteggio complessivo riportato. Le rispettive 
Commissioni dovranno garantire la comunicazione dei risultati definitivi entro il 
termine improrogabile del 11/07/2013 all’ufficio competente che provvederà alla 
pubblicazione delle graduatorie sul sito http://poli.unime.it, dopo aver completato le 
procedure amministrative. 
A PARITÀ DI PUNTEGGIO È AMMESSO IL CANDIDATO CON LA MEDIA DI VOTI 
RIPORTATI, NEI CORSI INTEGRATI, PIÙ ELEVATA (FINO ALLA SECONDA CIFRA 
DECIMALE), IN CASO DI ULTERIORE PARITÀ VIENE PRESO IN ESAME IL VOTO DI 
LAUREA, IN CASO DI ULTERIORE PARITA', PREVALE IL CANDIDATO CHE SIA 
ANAGRAFICAMENTE PIÙ GIOVANE.  
 
Le attività didattiche avranno inizio il 22/07/2013. 
 
 
Art. 14 - IMMATRICOLAZIONE DEI VINCITORI 
 
L’immatricolazione alle Scuole di Specializzazione avverrà, fino all’esaurimento dei posti 
disponibili, secondo l’ordine delle graduatorie di merito.  
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I candidati vincitori dovranno effettuare l'immatricolazione on-line e consegnare alla Segreteria 
delle Scuole di specializzazione, entro 5 (cinque) giorni dalla data di pubblicazione della 
graduatoria, pena l’esclusione, quanto segue: 
1) domanda d’immatricolazione; 
2) ricevuta di versamento della prima rata delle tasse universitarie 
3) una fotografia, formato tessera; 
4) copia fotostatica del documento di identità e del codice fiscale. 
Trascorso tale termine, coloro i quali non regolarizzeranno l’iscrizione, con la consegna del 
cartaceo in Segreteria,  saranno considerati rinunciatari, indipendentemente dalle 
motivazioni giustificative del ritardo. 
 I posti resisi vacanti saranno messi a disposizione dei candidati classificatisi successivamente 
nella graduatoria di merito, che dovranno perfezionare l’iscrizione, a pena di esclusione, entro 
la scadenza che verrà loro comunicata, tramite pubblicazione di un avviso sul sito 
http://poli.unime.it . 
E’ vietata l’iscrizione contemporanea a più scuole di specializzazione, presso la 
stessa o presso altre Università e ad altri corsi di studi universitari (art. 142 del T.U. 
delle leggi sull’istruzione superiore - art. 30, del regolamento didattico di Ateneo):  
quindi, coloro i quali avessero ottenuto l’ammissione a più scuole di specializzazione 
sono tenuti ad optare per una sola di esse. 
 
Art. 15 – COPERTURA ASSICURATIVA 
 

I medici iscritti alle scuole di specializzazione devono essere coperti da apposita polizza 
assicurativa ( art. 41 comma 3 D.L. vo 368/1999). L’azienda sanitaria ove il medico svolge 
l’attività formativa provvede, con oneri a proprio carico alla copertura assicurativa per i rischi 
professionali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all’attività 
assistenziale svolta dal medico in formazione nelle proprie strutture. 

 
Art. 16 – NOMINA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 4 della legge 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) è nominato Responsabile del 
procedimento amministrativo la Dott.ssa Clorinda Capria, Capo Area Segreterie e Servizi agli 
studenti o, in sua sostituzione, il Dott. Massimo Marchello. 
 
Art. 17. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Per l’informativa relativa al trattamento dei dati personali dei candidati ( art.13 del D.lgs. del 
30/06/03 n.196 “Codice in materia di dati personali”) si rimanda al testo di cui all’allegato B 
che fa parte integrante del presente decreto. 
 
 
 

    F.to  I L  R E T T O R E 
             (Prof. F. TOMASELLO) 
 
 
 
 
 
 
 
R.p.a.: Dott.ssa C.Capria 
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TABELLA ESAMI UTILI PER LA VALUTAZIONE DEL CURRICULUM DEGLI STUDI 
UNIVERSITARI CONCORSO DI AMMISSIONE ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE. 
SCUOLE V.O. 

Discipline Base 
N.O. 

Discipline Base 
V.O. 

Discipline Cliniche 
N.O. 

Discipline Cliniche 

Allergologia ed Immunologia 
Clinica 

- Immunol. Gen. - 
Patol. Gen. - Biologia  

- Immunol. ed 
Immunopatol. - 
Patol. e Fisiopat. 
gen. - Biologia e 
Genetica 

- Patologia Medica - 
Immunol. Clin. - 
Tisiologia - Clinica 
Otorinolaring. o 
Clinica 
Dermosifilopatica 

- Malattie del sistema 
immun. o Allergol, 
Immunol. Clin. ed 
emat. - 
Otorinolaringoiatria - 
Medicina del Lavoro - 
Dermatologia o Mal. 
cutanee 

Anatomia Patologica 
 

- Anatomia Umana - 
Fisiologia Generale - 
Patologia Generale 

- Anatomia Umana 
- Fisiologia 
Generale - 
Patologia Generale 

- Pat. Spec. Med. - 
Pat. Spec. Chir. - 
Anat. Patol. - Clin. 
Med. Gen. 

- Anat. Pat. I - Anat. 
Pat. II - Med. Int. - 
Chir. Gen. 

Anestesia e Rianimazione e 
terapia intensiva 
 

- Biochimica - 
Fisiologia - 
Farmacologia 

- Biochimica - 
Fisiologia - 
Farmacologia 
Speciale 

- Anestesiologia e 
Rianimazione - 
Terapia Intensiva - 
Fisiopat. e Terapia del 
dolore - Medicina 
Subacquea ed 
Iperbarica 

- Emergenze Medico 
Chirurg. - Neurologia - 
Chir. Generale - 
Malattie cardiovasc. e 
respir. 

Chirurgia Generale 
 

- Anat. Pat. - Pat. 
Gen. - Igiene 

- Anat. Pat. - 
Fisiop. gen. appl. - 
Pat. Clin. 

- Clin. Chir. - Pat. 
Chir. - Sem. Chir. - 
Chir. D’Urg. 

- Med. Int. e Chir. Gen. 
- Metodol. Clin. - Chir. 
Gen. - Emerg. Med. 
Chir. 

Chirurgia Maxillo-Facciale Anat. Umana – Anat. 
Pat. – Chir. Gen. o 
Med. Interna 

Anat. Umana – 
Anat. Pat. – Chir. 
Gen. o Med. 
Interna 

Clin. Otorin. o Clin. 
Neur. e Neuroch. - 
Clin. Ocul. o Clin. 
Derm. e Chir. Plast. - 
Clin. Odont. - Diagn. 
per immag. 

C.I. Mal. Org. di senso 
(Otorino., Ocul., Chir. 
Max.-facc., Odontost.) 
– C.I. Mal. Sist. Nerv. – 
C.I. Mal. Cut., Veneree 
e Chir. Plast., C.I. 
Diagn. per Imm. e 
Radiot. 

Chirurgia Toracica 
 

- Anat. - Fisiol. - Anat. 
Pat.  

- Anat. - Fisiol. - 
Anat. Pat. 

- Mal. App. Resp. e 
Cardiovasc. - Chir. 
Gen. - Emerg. Med. 
Chir. - Radiol. 

- Mal. App. Resp. e 
Cardiovasc. - Chir. Gen. 
- Emerg. Med. Chir. - 
Radiol. 

Geriatria 
 

- Fisiologia - Anatomia 
Umana - Farmacologia 

- Farmacol. gen. - 
Bioch. I e II - 
Fisiol.  

- Geriatria - Clinica 
Med. - Pat. Med. - 
Sem. Medica 

- Geriatria - Med. Int. - 
Sem. Metod. Clin. Med. 
Lab. - Mal. sist. nervoso 

Ginecologia ed Ostetricia 
 
 
 
 

- Anat. umana 
normale - Fisiol. 
umana - Anat. ed 
istol. patol. 

- Fisiol. - Anat. - 
Anat. pat. I opp. - 
C.I. Anat. umana. 
- C.I. Fisiol. 
umana - C.I. Anat. 
pat. 

- Clin. Ostetr. - Fisiop. 
riprod. umana - 
Ginecol. oncol. - Pat. 
Ostetr. e ginecol.  

- Ginecol. ed Ostetr. - 
Ped. gen. e spec. - 
Chir. Gen. II - Emerg, 
med. Chir. opp. - C.I. 
Gin ed Ostetr. - C.I. 
Ped. gen. e spec. - C.I. 
Chir. Gen. - C.I. Mal. 
sist. end., metab., rene 
e vie urinarie 

Igiene e Medicina Preventiva - Anatomia - Fisiologia 
- Pat. Gen. 

- Anatomia Umana 
- Fisiologia Umana 
e Biofisica - Pat. e 
Fisiop. Gen. 

- Ig. e San. Pubblica – 
Microbiol. - Mal. 
Infettive – Med. 
Legale 

- San. Pubbl. e- Med. 
delle comun. –
Mal.Infet. Microbiol. – 
Medicina Legale 

Malattie dell’Apparato 
Cardiovascolare 

- Anat. Umana - Fisiol. 
Umana - Patol. Gen. 

- Anat. o Anat. 
Umana - Fisiol. o 
Fisiol. Umana e 
Biofisica - Fisiop. 
Gen. ed Appl. o 
Pat. e Fisiop. Gen. 

- Anat. ed Istol. Pat. - 
Pat. Spec. Med. - 
Farmacol. - Clin. Med. 

- Anat. Pat. II o Anat. 
Patol. - Mal. App. 
Cardiovasc. o Mal. App. 
Cardiovasc. e Respir. - 
Farm. Gen. o Farmacol. 
e Tossic. – Med. Interna 
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Malattie dell’ Apparato 
Respiratorio 

- Anatomia - Bioch. - 
Fisiologia 

- Anatomia - Fisiol. 
- Fisiop. gen. ed 
appl. opp. - Anat. 
umana - Fisiol. 
umana e Biofisica - 
Pat. e Fisiop. gen. 

- Tisiol. - Fisiop. 
respir. - Anestesia e 
Rianimazione – Clin. 
Med. 

- Mal. App. Resp. - Mal. 
App. Cardiovasc. - Med. 
Int. - Emerg. Med. Chir. 
opp. - Mal. App. 
Cardiov. e Resp. - Med. 
Int. - Sem., Metod. 
Clin. e Med. di Lab. - 
Emerg. Med. Chir. 

Medicina Fisica e Riabilitativa - Anatomia - Fisiologia 
- Patologia generale 

- Anat. umana - 
Fisiol. umana e 
biof. - Pat. e fisiop. 
gen. 

- Mal. sit. nervoso - 
Ortopedia - Mal. app. 
resp. - Med. Interna 

- Scienze neurologiche 
- Mal. app. locomotore 
- Mal. app. cardiovasc. 
e resp. - Med. Int. 

Medicina Interna 
 

- Fisiol. - Pat. Gen. - 
Farmacol. 

- Farmacol. Gen. - 
Fisiol. - Biochimica 
I e II 

- Clin. Med. - Pat. 
Med. - Semeiot. Med. 
- Terapia Med. 

- Med. Int. e Chir. -
Med. Int. - Emerg. 
med-chir. - Sem. e 
met. clin. med. Lab. 

 
Medicina del Lavoro 
 

- Pat. gen. - Fisiol. 
umana - Chimica Biol. 

- Pat. e fisiop. gen. 
- Fisiol. - Bioch. 

- Med. del lavoro - 
Med. prev. dei lavor. e 
psicotecnica - Med. 
prev. mal. profession. 
e psicotec. - Medicina 
leg. e delle assicuraz. 
 

- Med. del lavoro - 
Medicina legale - Igiene 
- Medicina Interna 

Medicina Nucleare 
 

- Fisica - Fisiol. - 
Anat. umana 

- Fisica - Fisiol. - 
Anat. umana opp. 
- Fisica - Fisiol. II - 
Biof. e tecnol. 
Biom. 
 

- Med. Nucl. - Radiol. 
- Radioter. - Clin. 
Med. 

- Diagn. immag. - Med. 
Int. - Oncol. Clin. - Mal. 
sist. end. e metab. 

Nefrologia 
 

- Anat. Umana - Fisiol. 
umana - Patol. 
Generale 

- Anat. Umana - 
Fisiol. umana - 
Patol. gen. e 
Fisiop. generale  
 

- Pat. Medica - Clin. 
Med. - Nefrologia - 
Semeiot. Medica 

- Sem., Met. Clin. e 
Med. Lab. - Mal. App. 
Cardiov. e resp. - Med. 
Int. - Mal. rene vie urin. 

Neurologia 
 

- Anatomia - Fisiol. - 
Pat. Gen. 

- Anat. - Fisiol. - 
Patologia Gen. 

- Clin. Neurol. - Clin. 
Psich. - Clin. Med. - 
Radiologia 

- Scienze neurologiche 
– Scienze psichiatr. - 
Med. Int. – Diagn. per 
immag. 
 

Neurochirurgia 
 

- Anat. Umana  Fisiol. 
umana - Patol. 
Generale 

- Anatomia - 
Fisiologia - 
Patologia Generale 

- Clin. Neurol. e 
Neuroch. - Clin. 
Otorinolaring. - 
Radiol. e Neurorad. - 
Anest. e Rianimaz.  

- Mal. Sist. nerv. - Mal. 
Otorinol. - Diagn. per 
immag. - Emerg. Med.-
Chir. 

Neuropsichiatria Infantile 
 

- Anat. - Fisiol. - 
Biochimica 

- Anat. - Fisiol. - 
Biochimica 

- Neurologia - 
Psichiatria - Pediatria 
- Diagn. per immag. 

- Neurologia - 
Psichiatria - Pediatria - 
Diagn. per immag. 
 

Oncologia 
 

- Anatomia - Biologia 
- Patologia Generale 

- Anatomia - 
Biologia - 
Patologia Generale 

- Oncologia - Oncol. 
Med. - Oncol. Sper. - 
Citopatol. 

- Oncol. Med. - Anat. 
Pat. - Clin. Med. - 
Diagn. per immag. e 
Radioter. 

Ortopedia e Traumatologia 
 

- Anat. Umana - Anat. 
Patol. - Radiologia 

- Anat. Umana - 
Anat. Patol. - 
Diagn. per immag. 

- Clin. Ortop. - Chir. 
Gen. - Neurol. - Chir. 
Plastica 

- Mal. App. Locom. - 
C.I. Chir. Gen. - C.I. 
Mal. Sist. Nerv. - Mal. 
Cutanee e Chir. Plast. 

Pediatria 
 

- Anatomia - Fisiologia 
- Pat. Gen.  

- Anatomia Umana 
- C.I. Fisiologia 
Umana e Biofisica 
- C.I. Immunologia 

- Clin. Ped. - Pat. 
Med. - Farmacol. - 
Igiene 

- C.I. Pediatria - C.I. 
Metodol. Clin. - C.I. 
Farmal. Gen. - C.I. 
Igiene e San. Pubbl. 
opp. - C.I. Scienze Ped. 
- C.I: Semeiot., Metod. 
Clin. e Med. di Lab. - 
C.I. Farmacol. e 
Tossicol. - C.I. Ig. e 
San. Pubbl. 
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Psichiatria 
 

- Clin. Psich. - Clin. 
Neurol. - Anat. Umana 

- Anat. - Fisiol. - 
Metodol. Clin.  

- Igiene Ment. - 
Psicol. Med. - 
Neuropsich. Infant.  

- Psich. e Psicol. Clin. - 
Neurol. - Ped. - Med. 
Leg. 

Radiodiagnostica 
 

- Fisica - Anat. Umana 
- Fisiol. 

- Biof. e Tecn. 
Biomed. - 
Anatomia - Anat. 
Pat. II opp. - Anat. 
Pat. - Fisica e Stat. 

- Clin. Med. - Anat. 
Pat. - Clin. Chir. - 
Radiolgia  

- Diagn. per Immag. e 
Radioter. - Oncol. Clin. 
- Mal. Sist. Nerv. - Chir. 
Gen. opp. - Oncol. Clin. 
- Chir. Gen. - Diagn. 
per Imm. e Radioter. - 
Emerg. Med. Chir. 

Radioterapia 
 

- Fisica - Radiol. - 
Anat. Umana 

- Fisica - Diagn. 
per Immag. - 
Fisiol. II opp. - 
Fisiol.  

- Clin. Med. - Clin. 
Neurol. - Anat. ed 
Istol. Patol. - Fisiol. 
Umana  

- Mal. Sist. Nerv. - 
Anat. Patol. I - Oncol. 
Clin. - Anat. Pat. II opp. 
Med. Int. 

Reumatologia  
 

- Fisiol. - Farmacol. - 
Anatomia Pat. 

- Fisiol. - Anat. 
Umana - Bioh. I e 
II 

- Clin. Med. - Patol. 
Med. - Reumatol. - 
Semeiot. Med. 

- Med. Int. - Sem. E 
Metodol. clin. med. Lab. 
- Mal. sist. Imm. e 
Reumatol. - Mal. App. 
Locom. 

 
N.B. Le commissioni si riservano, in sede di valutazione dei titoli, qualora mancassero discipline 
menzionate nella sopra citata tabella di prendere in considerazione discipline equipollenti. 
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Allegato B 

  
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lg. 30.06.03 n. 196 “Codice in materia di dati personali” 
1. Finalità del trattamento. 
Il trattamento dei dati personali richiesti è finalizzato alla determinazione del punteggio, conseguito a 
seguito dello svolgimento delle prove di ammissione ai corsi di studio del presente bando. 
 2. Modalità del trattamento e soggetti interessati. 
Il trattamento dei dati personali è curato, in base ad una procedura informatizzata nel pieno rispetto della 
normativa vigente in materia di tutela dei dati personali (d.lgs. 196/03). Le prove ed il relativo punteggio 
possono essere trasmesse a soggetti esterni in modo che, in base ai dati anagrafici in loro possesso, 
possano procedere all’abbinamento con i candidati e predisporre, conseguentemente, la graduatoria. 
3. Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto. 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per l’abbinamento studente/punteggio ottenuto ai fini della 
redazione della graduatoria. La mancata acquisizione dei dati comporta l’annullamento della prova. 
4. Titolare del trattamento dei dati: 
E’ titolare del trattamento dei dati, in relazione alla determinazione del punteggio conseguito, l’Università di 
Messina con sede in Piazza Pugliatti, n° 1, Messina, nella persona del Magnifico Rettore, cui ci si può 
rivolgere per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/003.  
5. Diritti di cui all’art. 7 del d.lg. 196/2003: 
(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 
5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualita' di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 
rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 
 


